| GIORNI DELLA MIERLA

Si racconta che un tempo i merli avessero le penne bianche e
soffici come la neve. Durante l'inverno, si rintanavano nei loro
nidi e uscivano soltanto nelle giornate piu miti, per cercare
qualcosa da mangiare. Ma un anno, sul finire di gennaio, si
alzé una tormenta cosi gelida che i nidi dei merli si coprirono
di ghiaccio e i poveri uccellini dovettero cercare riparo da
qualche altra parte. Volando sopra le case degli uomini,
sentirono il fumo caldo che usciva dai camini e decisero di
rintanarsi dentro i comignoli, finché la tormenta non fosse
cessata. Quel rifugio era cosi confortevole che i merli
decisero di rimanere li, al calduccio, fino a primavera. Ma
quando uscirono, ebbero una strana sorpresa: la fuliggine
aveva annerito le loro piume bianche. Da quel giorno, i merli
sono neri e gli ultimi giorni di gennaio, i pib freddi dell’anno,
si chiamano giorni della merla, perché questa storia non sia

dimenticata.
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